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■ A' MIEI PARROCCHIANI 



Non appena il Superiore Ecclesiastico 
mi affidava la cura di questa vostra 
antica Parrocchia, mio primo pensiero 
fu quello di segnalare alla pietà de' 
credenti le belle prerogative, onde que- 
sta terra va adorna. 

Il Santuario di Maria SS. del Poggio 
occupò quindi il primo posto: era quel 
Santuario che avea commosso V animo 
mio fin d' allora che fanciullo, mera- 
vigliato dell' accorrere di tante genti a 
questa terra, ne aveva addimandata la 
cagione, ed aveva udito narrarmi le 
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grazie senza fine della taumaturga Im- 
magine e la vostra devozione sempre , 
piena e vigorosa e la fede delle genti : 
lontane. Sì, fin d' allora mi piacque 
tanto questo spettacolo d' amore e di 
fede, che non appena fui chiamato | 
dalla Provvidenza a reggere questa 
Parrocchia, corsi subito al vostra San- 
tuario; e mentre pregai per queir amato 
popolo 0 che lasciava, posi sotto la 
protezione di Maria SS.ma non sola- 
mente me stesso, ma voi tutti; e nel 
più bello entusiasmo dell'animo fermai 
di raccogliere le memorie di questo 
prezioso tesoro, affinchè fossero ali- 
mento alla vostra pietà, decoro a questa 
terra, gloria alla Vergine. 

Ed ora io li presento a voi, miei 
carissimi Parrocchiani, in questi Cenni 
Storici, opera del mio fratello Giro- 
lamo a cui ne diedi V incarico, affinchè 
nella narrazione di quanto Y augusta 
Vergine nella sua Immagine del Poggio 

l*j Alludasi al popolo di S. Giovanni Ev. del Sobborgo 
Quaechio, eh' io reggeva intorno a botto anni. 
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ha operato verso i suoi devoti, voi 
possiate animarvi ali 1 amore ed alla 
imitazione di questa nostra carissima 
Madre, che formò sempre, ed ora piuc- 
chemai, la confidenza del Cristiano e 
della Chiesa.. 

Accettate questo attestato del mio 
amore verso di voi, de 1 quali mi raf- 
fermo in Gesù Cristo 

Sant' Egidio : Gennaio 1874. 

Affezionatissimo Parroco 

DON MELCHIORRE GIUSEPPE MELCHIORRI. 
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SITUAZIONE DEL SANTUARIO : 
DESCRIZIONE DELLA VERA IMMAGINE ì 
DENOMINAZIONE DELL' ORATORIO. 

In quel di Ferrara ad otto chilometri 
dalla città sulla destra del Po di Marrara 
(vecchio ramo del Primaro) giace l'antica 
Terra di Sant' Egidio Abate, ove fin dai più 
remoti tempi si venera una assai vaga lm* 
magine della Beata Vergine sotto il titolo di 
Madonna del Poggio. In sull' entrare delle 
, vaste praterìe che si aprono ad occidente delle 
valli dette di Sant' Egidio sorge a cavaliere 
di un piccolo rialto — quasi insensibile pog- 
getto — una Chiesuola quadrangolare, cui 
fanno intorno piacevole ombra alberi diversi : 
a quell'Oratorio ed a quei prati il popolo 
diè il nome di — Prati ed Oratorio del Pog- 
gio. In queir umile e solitaria dimora parve 
Maria voler essere annunciata dagli Angeli ai 
semplici e devoti di cuore della dimenticata 
Campagna , poiché Ella si piacque essere ve- 
nerata ed invocata sotto il titolo di Vergine 
dell'Annunciazione. In detta Chiesuola nel 
mezzo di vecchia ancona in sull' unico Altare 
si ammira la bella Tela dell'antica Immagine 
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di Maria che tiene sul destro ginocchio un 
grazioso Bambino dai capelli biondo-ricciuti, 
colle braccia aperte e la destra in atto di 
benedire. La Vergine è seduta su di uno* 
scanno; una corona di lamina d' argento con 
tre pietre turchine legate in argento, sovresso 
la tela , cinge la fronte di Lei ; attorno al 
collo poi Le gira una quadruplice filza di 
coralli giallognoli. Anche il Bambino porta in 
capo una corona d' argento, con due pietre 
bianche ed una rossa legate esse pure in ar- 
gento: gli scende dal collo una doppia fila 
di coralli come quelli della Madre. Bionde 
sono le chiome della Vergine, che in bel di- 
sordine Le cuoprono la spalla sinistra : dal 
capo un manto "azzurro discende leggermente 
sulle ginocchia; e la veste d' un rosso vivo, 
tutta ornata bellamente di tocca d' oro, Le 
giunge (ino ai piedi. Sotto il destro leggesi 
Ave Regina Ccvlorum 1554. La tela è chiusa 
da una vecchia cornice dorata. V Altare poi 
ha un pallio di scagliola del Sec. XVII, con 
begli arabeschi e nel mezzo P Arcangelo Ga- 
briele che annunzia alla Vergine il gran 
mistero dell' Incarnazione. A mezzodì dell'ora- 
torio avvi inoltre una comoda sagristia, e nel 
XV Sec. sorgevano sul Poggio alcune altre 
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fabbriche, che ancora si vedevano sul declinare 
del Secolo passato. Questo Santuario appellasi 
pure Priorato dell' Annunziata di San Ma- 
rino del Poggio ; e i Rettori della Chiesa 
Parrocchiale erano detti Priori dell' Oratorio. 
Come poi ne venisse il titolo di S. Marino, 
non è agevole dichiararlo , che nessuna 
traccia si scorge tra le Memorie d'Archivio. 

II. 

PROBABILE AUTORE DELLA TELA PRESENTE. < 

Reggeva intanto la Chiesa Parrocchiale 
di Sant' Egidio Ab. e il Priorato dell* Annun- 
ziata del Poggio fino dall' anno 1542 certo 
Girolamo Pandolfini Sac. Ferrarese ; allora 
quando nell' 1554 mano ignota ma felice, di- 
pingeva a bei colori la miracolosa Immagine 
della Madonna del Poggio. Avendomi preso 
vaghezza di avere su quella Immagine il pa- 
rere di persona competente nell' arte m' indi- 
rizzai al chiarissimo Cav. Luigi Napoleone 
Cittadella come a- colui che nella critica 
artistica gode fra noi e fuori la più bella 
e meritata fama. Cortese non men che valente 
si compiacque il Cittadella di visitare a dì 
1 Ottobre 1873 l'Immagine e di emettere 
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un giudizio che io non saprei altramente 
riprodurre che colle parole stesse di Lui. 

« La sacra Immagine di M. V. col bam- 
bino che si venera nella Chiesa detta del 
Poggio nella Villa Parrocchiale di S. Egidio, 
territorio ferrarese è dipinta a tempera sopra 
tela molto fina, che venne poi foderata con 
altra più grossa. Fu eseguita la pittura sopra 
leggerissima mestica nè presenta dato alcuno 
d % intonaco da poter far sospettare che sia 
stata prima eseguita sopra muro, e quindi 
staccata. Le sole teste sono finite non poco, 
mentre il resto è assai trascurato e formato 
di sottilissime tinte, ma che dimostrano una 
mano maestra, come lo dimostrano il buon 
disegno delle parti nude e la bella e modesta 
espressione delle teste succitate. In fondo al 
quadro, le cui figure sono intiere di gran- 
dezza per due terzi al naturale, sta scritto 
=5 Ave Regina Coelorum — 1554. = « Fra i 
pittori, che si distinsero circa alla metà del 
Sec. XVI, contansi Benvenuto Tisi da Garo- 
falo, Giovanni Luteri detto Dosso, Girolamo 
Sellari detto Girolamo da Carpi, e Camillo e 
Sebastiano padre e figlio Filippi : ma nella 
suindicata epoca del 1554, il Tisi, come al- 
meno viene asserito, era cieco, e il Dosso era 
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morto da lungo tempo. Lo stile parg si 
avvicini più ai Filippi che al Da Carpi , 
ma specialmente a quello del tìglio Sebastiano. 
Se non che non contava egli allora se non 
poco più di venti anni. Se si consideri però 
che questo esimio pittore cominciò assai presto 
a procurarsi buona fama nell' arte, potrassi cre- 
dere ancora che questa pittura fosse una delle 
sue opere più giovanili; tanto più che è noto 
che in quel tempo erasi assai divulgata la divo- 
zione a M. V. SS.ma, e che Sebastiano ebbe ap- 
punto a lavorare assai nelle sue Sacre Immagini. 

« Questo però non è che un parere, ap- 
poggiato per altro alle più probabili induzioni, 
mancando qualsiasi documento in proposito; 
e solo rimane la speranza che un qualche 
giorno si possa scuoprire il vero Autore. 

« Potrebbesi anche sospettare che, stante 
r essere dipinta in tela, e fatta considerazione 
alla sua grandezza, quella pittura avesse ser- 
vito a Gonfalone per le processioni. » 

XXI. 

CULTO ANTICO : UNA DONAZIONE : 
UN MONUMENTO SCOPERTO AL POGGIO. 

Così il dotto Cavaliere. Non avea però 
avuto principio nel XYI Sec. la portentosa 
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devozione alla Vergine Annunziata fra que- 
sti Popoli. Sebbene s' ignori ehi fosse il 
pittore della prima Immagine (1), quando 
splendessero i primi raggi di una devozione 
di ben oltre cinque secoli e mezzo, e quale 
il fortunato Artefice dell* umile e solitario 
recinto, tuttavolta qualche documento e a stam- 
pa e in iscritto può fornirci alcun cenno dei 
più remoti ed oscuri secoli rapporto a tanta de- 
vozione. Siccome ogni altra, questa pure dovette 
avere umili principi (-2); e solo nella prima 
metà del XIV Sec. assunse pubblico carattere 
ed ebbe notevole vigore, mentre nel 1319 
vediamo instituiti pi i Legali e fatte Donazio- 
ni alla Madonna del Poggio. Leggesi infatti 
presso lo Storico nostro Marcantonio Guarirli: 
« Poco lungi dalla Parrocchia di S. Egidio 
evvi il Priorato dell' Annunziata detto S. Ma- 
ria del Poggio (vulgo Poggeiio) per esser 
egli edificato in luogo alquanto eminente a 
similitudine di un poggetto. A questo Priorato 
venne assegnato da Uguccione di Galiera 
tulli li suoi beni come dalla detta consegna 
si vede stipulato in Bologna per Valentino 
Rossi ai 14 Settembre 1319 (3). In questo 
luego (prosegue il citato Storico) trovossi an- 
ticamente un monumento di Lucio Ottavio , 
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nel quale veggonsi scolpiti due Fabbri, oggidì 
custodito nella suddetta Parrocchia di S. Egi- 
dio con analoga iscrizione (4). » Lo attesta 
anche il dotto nostro Frizzi sulla fede del 
Guarini; e nel tomo 1.° delle sue Memorie 
per la Storia di Ferrara, riporta 1' incisione 
del monumento (Ved. Tav. 6.). 

Della Chiesa di S. Maria del Poggio è 
fatto motto in un Censo di dettS Chiesa an- 
che nel 1426, reggendo la medesima certo 
D. Giovanili di Ferrara, e nel 1434 in una 
visita, alla Parrocchia di Monsig. Vescovo il 
B. Gio. Tavelli da Tossignano mentre- era 
Rettore certo D. Socrate Sacerdote di Padova. 

• 

IV. 

LA MADONNA DEL POGGIO 
CONOSCIUTA IN OGNI TEMPO MIRACOLOSA ! 
CONCORSO AL SUO SANTUARIO. * 

Allorché la Vergine benedetta nei più 
remoti tempi designava stabilire fra i buo- 
ni popolani di queste Ville la sua devozio- 
ne, parmi gettasse quasi celiando un piccolo 
seme ne' loro semplici cuori e dicesse: « cre- 
sci e moltiplica ». E questo seme quindi, 
pari al granello di senapa dell' Evangelo, 
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pieno di mirabil vigore crescea obbediente 
col volgersi de' secoli e prodigioso e gigante : 
infatti se non v' era un continuato portento 
della Vergine che mantenesse questa interrotta 
devozione , quale attrattiva potevano avere 
una povera Chiesuola disadorna, un Altare 
ancor più povero, praterie inospite é deserte?... 
Ed ecco Maria nella sua cara solitudine par- 
lare ai cuori, dispensar grazie, operar prodigi. 
Perenni sono le testimonianze che Lei nel 
recinto del Poggio additano Immagine mira- 
colosa. Scriveva il citato Guarini: « Trovasi 
nel!* Oratorio del Poggio una Immagine della 
B. V. che ivi opera di continuo infinite grazie 
con molto concorso de' Paesani; e in partico- 
lare nel tempo di Quaresima » Qui tornerebbe 
in acconcio riferire le continue miracolose 
guarigioni di ammalati e di difettosi per na- 
tura (e ne parlano ad evidenza le tabelle 
votive, i doni di pregio e i segni delle infer- 
mità guarite appesi al muro) ; ma volendo io 
restringermi a pochi cenni, non toccherò di 
volo che della resurrezione a vita di certo 
Ottaviano Pandolfìni , padre del suaccennato 
Rettore D. Girolamo. Stringealo alla Vergine 
del Poggio solenne Volo, ma la morte tron- 
cava ogni via di soddisfarvi; e la Vergine 
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compiacendosi di quanto avea emesso uno de* 
suoi devoti servi, lo ritoglieva alla morte !... 
Correva Tanno 1588. E dopo il non breve spazio 
di ben 5286 anni , non tace la tradizion popo- 
lare, che ha sua base e nelle memorie scritte 
dell' Archivio Parrocchiale ed in una Statua 
(5.) del citato Ottaviano, conservatasi nelf Ora- 
torio del Poggio lino dopo il 1726 con appro- 
vazione de 1 Vescovi e de' Card, Arcivescovi 
che visitarono il Santuario. Il buon Card. 
Alessandro Maltei, Arciv. di sempre grata 
ricordanza pel popolo Ferrarese, scriveva nelle 
successive sue Visite Pastorali degli anni 
1777 e 1783: « Questa sacra Immagine (la 
Madonna del Poggio ) splende per Miracoli 
(in da' più remoti tempi ed è avuta in grande 
venerazione dal Popolo che vi accorre in 
folla ». — E in altro luogo : « Questa sacra 
Immagine è venerata dallo straordinario con- 
corso del popolo, verso il quale è munifica 
di grazie e di prodigi (6). 

Non è più a meravigliare quindi che si 
oscuro luogo avesse tante attrattive!... Era 
r impulso potente deli' Immagine benedetta 
che traeva tanti popoli e lontani e svariati al 
povero Altare. Al grido portentoso sollevatosi 
in queste solitudini, che la Vergine Madre 
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di Dio avea eretto un nuovo trono di grazie, 
come s' apprende rapida scintilla e divampa 
in incendio, si riscossero i vicini del paro 
che i lontani paesi e risposero all' invito della 
Regina del Cielo. Accorrono in folla quindi i 
numerosi popoli circonvicini, quelli de Sob- 
borghi S. Giorgio e S. Luca (7), cibila Città, 
delle lontane Ville di Gambulaga, Masi S. 
Giacomo e del Torello, Gualdo, Voghenza, 
Voghiera, Passosegni, Codifiume, d' oltre Ren 
Bolognese e delle limitrofe Diocesi di Ravenna. 
V accorrevano cinque secoli sono, e v' accor- 
rono oggidì con altrettanto all'etto e slancio 
di cuori religiosi e devoti. Ma ciò che sa 
veramente di prodigio è il concorso dei de- 
voti a questo Santuario durante il sacro tempo 
della Quaresima e in tutti i Sabbati dell'an- 
no, in cui il Parroco celebra la Messa e vi fa 
numerose Comunioni. Lo scrisse il Guarini e 
lo attestava il Card. Mattei. D. Domenico 
Antonio Tasselli dotto e zelante Rettore di 
S. Egidio confermava al Can. Preposito Mi- 
chelangelo Berli (che recavasi in visita a 
quest' Oratorio per commissione dell' Arciv. 
Tommaso Card. Ruffo), come alla Madonna 
del Poggio accorrevano molti fedeli della no- 
stra Diocesi, di quella di Bologna e di altre 
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limitrofe (8). Se non che del concorso a cui 
qui accenna alla sfuggita, ciascuno di leggieri 
potrà accertarsi e negli indicati tempi e nella 
solenne Festa dell' Annunciazione e in quella, 
detta di ringraziamento pei raccolti, che cade 
a mezzo il Settembre d' ogni anno. In queste 
circostanze, piucchè in ogni altra, a migliaia 
a migliaia si versano i devoti della Vergine 
nelle praterie del Poggio air augusto e piccolo 
Santuario, non li trattenendo nè i disagi bene 
spesso della stagione, nè la lunghezza del cam- 
mino, nè gì' incomodi; nè li potendo allettare 
vaghezza di esterna funzione, che il tutto 
d' ordinario si adempie con semplicità e pura 
devozione. Sogghignino pure i Corifei della 
incredulità.... e neghino sfrontatamente questi 
miracoli..! Io chino la fronte rispettosa e tac- 
cio dinanzi ad un prodigio di quasi sei se- 
colf!... al cospetto di un mistero che sì pro- 
digiosa devozione racchiude nei cuori degli 
umili e de' semplici di cuore! ! 

"V» 

* * • 

ORATORIO DEL POGGIO OR DIPENDENTE OR NO 
DALLA CHIESA PARROCCHIALE. 

Il Priorato di S. Maria Annunziata del 
Poggio era in origine indipendente ; ma 

2 



Digitized by Google 



■ 18 

in seguito (dice il Guarirli) « venne unito 
con tutte le sue attinenze alla attuale Parroc- 
chia di S. Egidio ». Correva V anno 1595, ed 
fra Rettor-Prióre il citato D. G. Pandolfìni, 
Quando « Non essendosi potuto trovare, come, 
quando e da chi la Chiesa di S. Maria del 
Poggio fosse unita alla Chiesa Parrocchiale 
di S. Egidio, Mons. Giovanni Fontana Yesc. 
di Ferrara smembrò nel detto anno la sud- 
detta Chiesa del Poggio da quella di S. Egidio 
e ne formò un Benefizio Semplice. Ma 5 anni 
dopo (per ragioni particolari) il medesimo 
Vescovo Fontana dichiarava affatto nulla la 
smembrazione da sè fatta, tornando ad unire 
T Oratorio suddetto alla Parrocchiale (9) » : 
il che seguiva V anno 1600 il 15 Giugno. 

LAVORI ALL' ORATORIO. 

Se non ci vien fatto di scuoprire chi 
fosse il fortunato Autore del sacro Oratorio, 
nè T anno di sua erezione; è però forza cre- 
dere eh' egli sia antico. Noi conosciamo i 
Priori delP Annunziata di S. Maria del Poggio 
fin dall' anno 1426, sebbene con serie inter- 
rotta ; e non si trova memoria che parli 
di novella erezione o solamente di restauri 
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all' Oratorio. Se poi si consideri V Immagine 
dipinta sul muro dietro V Altare e conserva- 
tasi tino quasi a noi, e che una costante 
tradizione appella la primitiva Immagine (Yed. 
la Nota 1.*), T Oratorio apparisce esistente 
per lo meno da ben 5 secoli. Frattanto a 
mezzo il volgere del sec. trascorso P Oratorio 
minacciava mina, e la sua facciata veniva 
sorretta da puntelli. II zelante Rettore D. Dom. 
A. Tasselli , tutto inteso a provvedere ai mol- 
teplici bisogni della Chiesa Parr. (v* innalzava 
infatti la facciata, la torre delle campane e 
. la sagristia), non poteva rispondere ai bisogni 
dell' Oratorio del Poggio; e si rivolgeva quindi 
alla munifica carità dell' E.mo Arciv. T. Card. 
Ruffo, il quale ben tosto rispondeva con largo 
sussidio. L anno 1727 coli ultimo di Marzo 
si dava principio alla facciata, che più di 
ogni altra parte correva pericolo, e riusciva 
più nobile dell' antica come lasciò scritto il 
prelodato Rettore nelle sue Memorie: si re- 
staurarono gli, altri muri, sì che in breve non 
rassembrava più P antico Oratorio. Ben degno , 
encomio si meritarono i fratelli Zucchini -di 
Monestirolo, i fratelli Barbieri di Marra ra e 
parecchi abitanti della Villa di S. Egidio, che 
gratuitamente prestarono V opera loro in detto 
lavoro (IO). 
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VII. 

PROPOSTA ALL' ARCIV. BARBERINI 
CIRCA L' ORATORIO MASI E QUELLO DEL POGGIO : 
S. BARTOLOMEO IN BOSCO. 

Volgeva frattanto T anno 1741 ; e il 
Conte Bartolomeo Masi-Pannini avea formato 
de 1 suoi boschi incolti, che facevano parte 
della allor popolosa ed estesa Villa di S. Egi- 
dio, molti livelli, in mezzo ai quali fabbricava 
un Oratorio che portava il suo nome. Questi 
livelli popolarono in breve i coltivati boschi; 
quindi si propose di formare delF accennato . 
Oratorio una nuova Parrocchia. Recavasi in 
visita frattanto alla Parrocchia di S. Egidio 
e al Santuario del Poggio il pio Arcivescovo 
Mons. Bonaventura Barberini; e alcuni ze- 
lanti .... proposero al virtuoso Pastore di 
separare da questa Parrocchiale Chiesa V an- 
tico Oratorio del Poggio per unirlo a quello 
allora eretto dal Conte Masi e formare così 
una nuova Parrocchia. Siffatta proposta eccitò 
molto scandalo ne' buoni; ed il Barberini, che 
era savio assai, la respinse come offensiva 
alla veneranda antichità dell' Oratorio che si 
voleva così subordinato all'altro sorto da pochi 
giorni 1 Se non che era smembrata poi la 
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Chiesa Parr. di S. Egidio di ben oltre sette- 
cento anime (era Rettore allora D. Luigi Bovi); 
e T anno 1783 aprivasi una nuova Chiesa 
nel privato Oratorio del citato Conte Bartolo- 
meo Masi; ed era attivata dal Card. Areiv. 
À. Mattei una novella Parrocchia, che dal 
nome del Conte e dal suo bosco mutato in 
livelli , veniva detta S. Bartolomeo in Bosco 
o i Livelli, posta tra ponente e mezzodì della 
Chiesa di S. Egidio (11). 

Vili. 

SODALIZIII E INDULGENZE AL SANTUARIO : 
LAVORI ALL' ORATORIO. 

Era ancora Rettore il zelantissimo Don 
Tasselli di cara memoria, quando la moltitu- 
dine infinita dei devoti dell' Immagine bene- 
detta del Poggio manifestava il pio desiderio 
che venisse eretta una Confraternita o Com- 
pagnia al Santuario del Poggio; e il pio 
Sodalizio infatti, sotto gli auspicii del Card. 
T. Ruffo veniva costituito nel Gennaio del 
1737, sotto il titolo dell' Annunciazione della 
B. V. e di S. Egidio. Poco appresso, lo zelo 
di alcuni Rettori e segnatamente de' succes- 
sivi Card. Àrciv. Ruffo, Crescenzi e Mattei, 
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ottenne da diversi Sommi Pontefici V Indul^ 
genza Plenaria per tntti i devoti che nella 
festa dell' annunziazione della Madonna visi- 
tassero nel Santuario del Poggio 1' antica 
miracolosa Immagine, Indulgenza da rinno- 
varsi ogni sette anni. Papa Clemente XIV 
air accennata Indulgenza Plenaria ne aggiun- 
se una Parziale di sette anni e di altrettante 
quarantene, come consta dal suo Breve, del 
12 Maggio 1 779, L* amabile nostro Arcivescovo 
il Card. Luigi Vannicelli-Casoni, gareggiando 
nelT arricchire di vantaggi spirituali cotanto 
insigne devozione, il 5 Giuguo 1857 accordava 
in perpetuo « Cento giorni d' Indulgenza per 
quei fedeli che in ogni giorno reciteranno per 
una volta — tre Ave Maria e un Atto di 
Dolore avanti all' Immagine » della Vergine 
del Poggio. Da quest' ultima in fuori, perchè 
accordata in perpetuo, le altre tutte da gran 
pezza furono per incuria interrotte; giova 
sperare però che quanto prima, ripristinato 
un nuovo Sodalizio (chè il primo venne meno 
dopo un secolo appena) , il pio nostro Sacro 
Pastore otterrà da Roma una Indulgenza Ple- 
naria in perpetuo per la Festa dell' Annun- 
ziazione, titolare del Santuario; ed una par- 
ziale pei Sabbati dell' anno e pel tempo 
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Quaresimale ( * ). Intanto T attuale Rettore 
D. Melchiorre Giuseppe Melchiorri ammiran- 
do il sempre crescente concorso dei devoti, 
Ja fervida devozione all' antica prodigiosa 
Immagine e volendo pur soddisfare il voto 
legittimo e santo delle vicine e delle lontane 
popolazioni venne nel divisamento di attivare 
la Compagnia o Unione sotto il titolo della 
B. V. del Poggio; e già fin dal giorno 14 
Settembre 1873, sacro alla festa del SS. Nome 
di Maria, detta anche di Ringraziamento al 
Santuario , egli il citato Rettore erigeva a 
nuova vita il pio Sodalizio (**). Degnisi la 
Vergine benedire quest' impresa a sua gloria, 
e propagarla a vantaggio de' suoi devoti! 

Alle accennate opere di utilità spirituale 
pei fedeli nel secolo nostro se ne aggiunsero 
altre di decoro al Santuario. Neir anno 1852 
il Rettore D. Luigi Venturini dava opera ad 
accomodare il tetto della Chiesa del Poggio : 
nel 1856 faceva il soffitto di canniccio into- 
nacato ; é due anni dopo restaurava l f esterno 
del Santuario e faceva dipingere semplioe r 

(*) Ultimati appena questi Cenni, a mezzo di Mona. 
Segretario delP E.mo Arciv. ci pervennero da Roma le 
desiderate Indulgenze sì Plenarie che». Parziali. 

L' Unione o Sodalizio della B. V. del Poggio 
conlava in pochi mesi circa 300 Ascritti. 
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mente 1' interno. Anche V Economo D. Luigi 
Merighiy odierno Rettore di Ospitale Mona- 
cale, T anno 1871, aiutato dalla pietà de' 
fedeli , collocava sul luogo dell' unica che 
prima esisteva due belle e buone campane. 

IL cholèra dell'anno 1855: 

» 

SI TRASPORTA DUE VOLTE l' IMMAGINE 
ALLA CHIESA PARROCCHIALE. 

Volgevasi tremenda nei consigli del Si- 
gnore Testate dell'anno 1855! Seguace 
della terribile carestia del precedente 1854, 
fu il Cholèra che a mille a mille mieteva 

- 

vittime infelici. Tutta Ferrara n' era tocca e 
con essa gemeva la Villa di S. Egidio. In sui 
primordi di questa pubblica calamità si venne 
nel pio divisamente di rivolgersi in modo inso- 
lito alla veneranda Immagine della Vergine del 
Poggio: quindi senza più La si toglieva al San- 
tuario il dì 11 Luglio 1855 e si trasportava alla 
Chiesa Parr. , dove per undici giorni veniva 
esposta in sul!' Altare ai trasporti della de- 
vozione e dell' affetto, non di un popolo, ma 
di cento in uno. Oh! le affettuose preghiere 
xii queste buone genti ! Il dì 22 Luglio era 
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ricondotta la bella Immagine air antica sacra 
dimora; e le numerose Ven. Compagnie de' 
circostanti paesi prendevano parte nella devota 
processione, seguite da migliaia di persone, 
che recavano in mano ceri e offerte per la 
loro Signora. Ma la clemenza divina parea 
chiusa al perdono! Il terribile morbo menava 
strage più fiera di giorno in giorno; e le 
Borgate e le Ville parevano oggetto in guisa 
speciale dell' ira di Dio. Colle tribolazioni 
anzi che scemare, la pietà dei fedeli verso la 
Vergine parve accrescersi. I devoti a torme e 
in folla traevano quasi pellegrinando aì devoto 
Santuario; e là prostrati ali* Altare dell' Im- 
magine benedetta fra le lagrime supplicavano 
misericordia. Nè paghi di ciò con mirabile 
fiducia muovono dal Santuario la seconda 
volta la taumaturga Immagine; e il dì 9 Set- 
tembre del medesimo anno la Chiesa Parr. 
aprivasi nuovamente alla Vergine del Poggio, 
restando ben 22 giorni esposta in sul maggior 
Altare alle lagrime e alle preghiere di molti- 
tudine sempre straordinaria. Tanta fiducia 
doveva essere coronata di esito felice ! La 
buona madre di Dio che da' suoi figli non 
era stata dimenticata mai nel dì dell' alle- 
grezza, s' interpose mediatrice di pace presso 
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il suo Figlio nel giorno del dolore; Infatti, chi 
il crederebbe ?.. Mentre la città nostra , € con 
Lei tante Borgate e Ville restavano squallide 
e quasi deserte dal fiero morbo, la Parrocchia 
di S. Egidio, allor popolata di circa settecento 
abitanti, quantunque colta da innumerevoli 
casi, non ebbe a deplorare che sole 9 vittime 
del morbo micidiale !.... Eppure quale concorso, 
quale agglomerarsi di popolo ora al Santuario 
del Poggio, ora alla Chiesa Parr. !.. Ebbene; 
nel centro di queste pericolose adunanze nello 
spazio non breve di circa otto mesi.... nove 
erano 'le vittime del Choléra ! !.. Non posso 
qui non accennare allo zelo ipocrita di certi 
Apostoli della libertà de' giorni nostri, i quali 
senza senso comune e meno di religione e di 
onestà naturale * vietano sfrontatamente le 
processioni e i pellegrinaggi ai Santuari, ve- 
lando T empia lor miscredenza sotto lo spe- 
cioso titolo di pubblica igiene, di moralità, 
di buon ordine ! ! laddove poi costoro per- 
mettono gli agglomeramenti nei teatri, nelle 
arene, e ne' mercati..-.! 
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LA FESTA DELL' ANNO 1 856 : 
TERZO TRASPORTO DELL* IMMÀGINE! 
ALLA CHIESA PARROCCHIALE 

AI cessare pertanto de! Choléra un gri- 
do di gioia si sollevava dai riconoscenti 
popolani; e tantosto era stabilita una festa 
solenne di ringraziamento per V anno che 
susseguiva. Quindi nel Settembre 1856 si 
mandarono ovunque Sacri Inviti, ai quali 
rispose la gratitudine dei popoli verso la loro 
Liberatrice. Per la terza volta si fu stabilito 
di trasportare alla Chiesa Parr. con pompa 
solenne Y antica prodigiosa Immagine, dove 
Le si sarebbero rese « solenni azioni di gra- 
zie.... per avere nell' anno precedente liberata 
la devota popolazione dalla comune strage del 
Choléra (12) ». In sulP imbrunire della sera 
6 Settembre 1856 era levata dal Santuario la 
taumaturga Immagine e solennemente ricon- 
dotta alla Parrocchiale di S. Egidio : V arrivo 
di Essa era annunziato da numerose salve di 
maschi. Nella mattina 7 Domenica si cele- 
brava dinnanzi la veneranda Immagine « co- 
pioso numero di Messe in suffragio delle 
Ànime de' fedeli che neir anno precedente 
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nella comune disgrazia passarono da questa 
air altra vita (13) ». Nel pomeriggio, cantati 
i Vesperi, valente Oratore recitava un Di- 
scorso analogo alla circostanza straordinaria; 
dopo il quale contavasi V Inno Ambrosiano 
e comparti vasi al numeroso popolo commosso 
la Benedizione col SS.mo Sacramento. Il ce- 
lebre concerto musicale de' Pompieri di Fer- 
rara al sopraggiungere della sera rallegrava 
la buona e devota popolazione; e in sull' en- 
trare della notte si accesero vaghi e svariati 
fuochi d' artifizio. Il valente artista Pietro 
Fontana ferr. testé defunto avea elegante- 
mente adobbata ed illuminata ad olio la fac- 
ciata della Chiesa. Così chiudevasi il secondo 
giorno. Il dì 8 era sacro alla Natività di 
Maria SS.ma : nel mattino erano celebrate 
molte Messe fra il consueto concorso dei 
devoti; e in sulle undici cantavasi in musica 
la Messa accompagnata dal lodato concerto 
de' Pompieri : quindi nel pomeriggio si can- 
tavano i Vesperi, dopo i quali si compiva il 
trasporto della sacra Immagine nell 1 Oratorio 
del Poggio. Pieni di un santo ardore accor- 
revano le limitrofe del paro che le lontane 
popolazioni del nostro Territorio e del Bologne- 
se, recando a gara doni e regali a Lei che 
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le avea tolte fra tanta desolazione a inevitabil 
morte. Una devota Processione sfilava dalla 
Chiesa Parr. fra il raccoglimento, gì' inni di 
lode e i cantici di riconoscenza. Era un giorno 
di trionfo pari a quello in cui i figli d' Israello 
erano tolti dal Gran Legislatore alle dure 
catene del perfido Faraone. Migliaia e migliaia 
di persone rispondevano all' invito con grato 
zelo; e coir allegrezza nel cuore accompagna- 
vano la lor Madre recando ceri e doni da 
" porre a pie' della loro Liberatrice nel suo 
Santuario. Erano già arrivati in sul Poggetto 
i primi che aprivano la lunga Processione, 
quando il festevole sparo di numerosi maschi 
annunziava che la portentosa Immagine usciva 
dalla Chiesa Parr. per far ritorno all' antico 
trono di grazie. Erano benedette le devote 
popolazioni raccolte in una dalla taumaturga 
Immagine; precedendola quindi le melodie del 
sullodato concerto. La si riportava solenne- 
mente al suo Oratorio: chiudeva la non mai 
veduta Processione un'onda sterminata di po- 
polo che in mille guise mostrava alla sua 
Madre la riconoscenza dei beneficati, V affetto 
dei figli. Passeranno gli anni, ma la Solennità 
del Settembre 1 856 resterà indelebile ne' cuor i 
dei devoti della Vergine del Poggio. 
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Questa solennità parve riaccendere fuor- 
misura la devozione delle popolazioni alla 
Immagine benedetta; ed una prova cospicua 
ne siano e V offerta incessante di candele e 
di olio all' Altare di Lei e le Messe che vi 
si celebrano e i doni che vi si appendono 
ogni giorno e i voti; e il concorso quasi 
quotidiano d' ogni genere di persone, special- 
mente di ammalati, i quali n' hanno conforto, 

speranza e bene spesso salute, 

*■ 

XI. 

VISITA DI DIVOZIONE AL SANTUARIO: 
L' ORATORIO DEL POGGIO CAPPELLA DELL* UNIONE 

DELLE FIGLIE DI MARIA. 

Prima pertanto di por termine a questi 
brevissimi cenni non devo ommettere quanto 
operavasi al Poggio in sul cadere dell' anno 
1873. Tenevasi in Parrocchia breve, ma fer- 
vida missione, invocata dal Parroco, encomiata 
dall' Arcivescovo e con ardore compiuta da 
un popolo siuceramente cattolico, che da molti 
anni provava il bisogno di ravvivare nel cuore 
quella fede e quella pietà die mai non venne 
meno. Durante questi pii esercizi! veniva pro- 
posto un pellegrinaggio al Santuario dell' umile 
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Poggetto : se non che a' nostri dì non era 

conveniente un pellegrinaggio era un 

offendere la delicatezza di certe autorità pub- 
bliche e privale!!., quindi corse voce che 
si sarebbe fatta una visita di devozione alla 
miracolosa Immagine. Infatti il giorno sabbato 
27 Dicembre di buon mattino compiuta Y Istru- 
zione consueta alla Parrocchiale i Sacerdoti 
presero la via del Poggio, preceduti da innu- 
merevoli devoti d' ogni villaggio e condizione. 
Non può dirsi a mezzo il concorso immenso, 
la più edificante devozione e V affollarsi stra- 
ordinario ai SS. Sacramenti nel raccoglimento 
il più sacro e nella gioia di cuore la più 
pura e la più solenne. Fu tenuto da un Padre 
Missionario un commovente Discorso adatto 
air insolita circostanza; e quindi seguiva una 
Comunione da ricordare, direi quasi, il fervore 
de 1 Primitivi Cristiani. Nè ommetterò che, 
essendosi istituita la pia Unione delle Figlie 
di Maria, di tanto lustro alla Chiesa e di sì 
gran bene alla società, quantunque tanto in- 
giustamente combattuta, celebratosi V analoga 
solennità fra la comune esultanza il primo 
del 1874, veniva scelta dalla stessa pia unione 
r umile Chiesa del Poggio a luogo di solenne 
convegno, dove non potendo tenere tutte le 
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loro adunanze ordinarie, le dette Fglie si re- 
cheranno almeno in diverse circostanze fra 
r anno, rinnovando colle visite le sacre loro 
promesse alla più pura delle Vergini. 

Ma troppo umile invero è la dimora di 
sì cara taumaturga Immagine e troppo di- 
sadorna; e la pietà così antica e singolare 
degli innumerevoli devoti e lo zelo munifico 
dei Porporati Pastori della città nostra, sempre 
primi nelle grandi opere, ne dànno la bella 
speranza che un giorno per mezzo loro sorga 
nel luogo del povero recinto più adorno ed 
elegante Tempietto, sul nobile esempio di altri 
Santuari. 

G. M. 




S. D. Mq. L. 
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(1.) In un Inventario del Rettore D, Dom. 
Ant. Tasselli , sotto V anno 1741 ( conservasi 
nelF Archivio Parr. ) si legge : « Di dietro 
dell' Altare (dell' Oratorio del Poggio) vi è una 
immagine di m. v. dipinta sul muro, quasi tutta 
scrostata, per ornamento della quale v' è una 
cornice di legno intagliata, turchina e a finto 
oro, con un ferro e copertina di tela bianca, che 
copre detta Immagine. » Presentemente rile- 
vansi per fermo segni d 1 ornati e di pitture, 
come ebbe ad affermare il detto Cav. Cittadella. 
La tradizione popolare reca, che f tale dipinto, 
or quasi affatto smarrito, fosse V antica e prU 
mitcva Immagine* Probabilmente allo scopo di 
poterla trasportare in qualche pubblica calamità, 
Essa fu copiata su tela, colla semplicità di oltre 
tre secoli. Non si ha memoria per questo che 
la devozione alla Vergine di questo Santuario 
venisse mai scemata o interrotta. 
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(2.) È ferma e costante tradizione trasmessa 
di secolo in secolo, che la prima antichissima 
origine di questa devozione derivasse da una 
Immagine di M. V. posta tra i rami d' una 
Rovere di que' luoghi palustri come suol farsi 
anche di presente nei nostri campi, non appena 
vi dia occasione qualche disgrazia o pericolo. 
La religiosa semplicità, la fama forse di qualche 
grazia e la devozione di que' primi valligiani 
dovette far sorgere dapprima un' augusta, quin- 
di una più comoda Chiesuola; che col bonificarsi 
de' luoghi , era eretto in Priorato sussidiario 
dell' unica Parrocchiale di S. Michele, V odierno 
SanV Egidio Ab. Infatti sulla destra sponda del 
Po, allora non sorgevano in questi luoghi tut- 
tora vallivi e i bei paesi di S. Giacomo di 
Marrara e di S. Bartolommeo in Bosco; e Paltro, 
almeno come Parrocchia, di S. Biagio di Fossa- 
nova di S. Egidio , attiguo al Borgo allor 
popolosissimo di S. Luca Ev. Aggiungasi, che 
vuoisi esistente il ceppo di quel rovero fra il 
grosso muro orientale dell' odierno Oratorio, 
nel largo sprone che tuttora vi si osserva. 

(3.) Ego Ugucio filius quondam Zaudagni 
de G oliera Bon : Dioec : habitat or Vìllae S. 
Martini Ferrarien: Dioec: off ero me ipsum 9 
et omnia bona mea 9 et promitto obedientiam 
omnipotenti Deo t et B. M. Virgini , et Vobis 
Dom. guidoni Ferrarien: Episcopo recipienti 
nomine, et Vice Ecclesiae, seu loci s. mariae dk 
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podio antedictae (Guarini — - Chiese di Ferrara, 
p.438). LMstrumento di questa donazione, stipulato 
in Bologna, non si rinviene nelP Archivio Vesco- 
vile di codesta città, avendolo cercato con inte- 
resse, dietro mia preghiera, un mio carissimo 
amico di Bologna : nè pure in quello di Ferrara. 
Convien credere che egli sia stato preda delle 
fiamme nell' incendio a cui andò soggetta la 
nostra Yesc. Cancelleria o sia stato involato 
neir ingordo ed ignobile ratto del Primo Bona- 
parte. Atteso che nel libro delle sue Memorie 
lasciò scritto il Rett. D. Tasselli fino dal 1724, 
durante una sua questione col Vescovado: « 11 
sig. Antonio Bonaccioli mi mostrò V Istru- 
mento di tale donazione fatta in Bologna per 
rogito di Valentino Rossi V anno 1319. In questo 
istrumento lessi il pio motivo, che ebbe il sud- 
detto Uguccio di far tale donazione, quale fu 
fatta in mano di Monsig. Guido Vesc. di Fer- 
rara lessi la formola recitata da Uguccio nella 
donazione a favore della Madonna del Poggio, 
e P accettazione del Vesc. suddetto nel seguente 
o affatto consimil tenore: quam donationem 
dictus venarabilis Pater Guido acceptavit, et 
ratam hàbuit nomine et vice dictae Ecclesiae 
S. Mariae de Podio , salvo tamen iure dicti 
Episcopi e dicti Episcopatus ». 

Guido sullodato, Vesc. di Ferrara, è Mons. 
Guido de' Conti Dal Cappello di Montebello, 
quel desso che nel 1320, un anno dopo la dona- 
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zione di Uguccione, era cacciato dalla sua Sede 
Episcopale , rifugiandosi in Bologna. In quel 
tempo la patria nostra e gli Estensi Signori d: 
Lei erano stati scomunicati dal Pontefice Gio- 
vanni XXII. (Frizzi - Memorie ecc. T. 3 p. 243.) 
(4.) Circa il monumento citato dal Guarini, 

10 richiesi P autorità di un dotto nostro concit- 
tadino che di tali antichità lapidarie (come 
di Numismatica) si diletta con molto profitto 
delP una e dell' altra scienza; ed Egli, quasi ad 
amico, molto cortesemente mi diede P illu- 
strazione che io qui appresso fedelmente riporto, 
tacendo il nome dell 1 autore per sola modestia 
del medesimo. 

« Il cippo contenente le ossa di Luccio 
Ottavio, che venne ritrovato nel territorio di 
Sant' Egidio, conservasi nel nostro museo lapi- 
dario; è in marmo d' Istria di forma elegante : 
superiormente , nel mezzo, ha il foro per intro- 
durvi le ossa nel centro che è vuoto, non ha 

11 coperchio. È alto centimetri 80 e nella sua 
maggior larghezza è di centimetri 53. Ha la 
seguente iscrizione : 

OSSA 

L. OCTAVI (sic) T. F. 

IN FR. P. XIII 

IN AGR. P. XIII I 

Sotto scolpiti in rilievo due individui che 
battono col martello il ferro sopra un incudine.. 
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Le ligure sono bene eseguite ed indicano che 
L. Ottavio era di professione fabbro ferraio. 
La epigrafe quale leggesi nel marmo va cosi 
interpretata. 

OSSA Lucii OCTAVI Titi Filii IN FRonte Pedes 
XIII IN AGRO Pedes XIV. 

Il sepolcro quindi di L. Ottavio era di lar- 
ghezza piedi romani tredici nella parte anteriore 
verso la strada e di piedi 14 verso la campagna. 

Il primo a ricordare questo cippo è stato 
Pirro Ligorio che visse tra noi nella metà del 
Sec. XVI. (Fragmento d' Istoria dell' antichità 
della nòbilissima città di Ferrara. Stampata 
postuma in Venezia nel 1676 in 4.°) Questi 
attribuisce il monumento a Luccio Ottavizio 
avendo letta e dataci erroneamente F epigrafe 
così : L. OCTAV1TI in luogo di L. OCTAVI T. F. 
È riportata anche dal Paciandi (Antichità di 
Ripatransona p. 38), dal Frizzi (Memorie della 
Storia di Ferrara) che ne dà il cippo inciso e 
da altri. 

Il Fabretti osservò, che il mancare il co- 
gnome ne' marmi come nel nostro, è segno di 
molta antichità, e non ne notò di posteriori ad 
Augusto. Della sua antichità ne sono prove e la 
semplicità dell' ornato e dell' epigrafe, la man- 
canza come si è detto del cognome, il nome di 
OCTAVI in luogo di OCTAVII e F eleganza 
delle due figure. 
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Della gente Ottavia, a cui spetta il nostro 
Luccio figlio di Tito e di Tizio, trovansi me- 
morie tanto nel Padovano che nel territorio 
d' Este, come si ha dai Furi anetto ( Le antiche 

LAPIDI PADOVANE ). 

Di un figulinario OCTAVI abbiamo lucerne 
fìttili nel Museo Silvestri di Rovigo, così il 
Devit (le antiche lapidi romane della pro- 
vincia del polesine ) , nel museo di Rimini 
( Tonini. Le figuline riminosi ) e nella mia pic- 
cola raccolta ». 

(5.) Fino dall'epoca del fatto prodigioso 
trovavasi neir Oratorio del Poggio una Statua 
al naturale antica, che rappresentava il mento- 
• vato Ottaviano Pandolfini con la seguente iscri- 
zione a piedi : Ottaviano Pandolfini resuscitato 
dalla Madonna, essendo Lui anno dito alla 
Madonna del Poggio, li 15 Agosto 1588. — Se 
non che V anno 1726 Mons. Can. Berti Visitatore 
Episcopale, comandò fosse rimossa detta Statua 
lasciando che il Priore apponesse nel luogo di 
lei una memoria allusiva al fatto. Quindi nel- 
l'anno 1727 D. «Tasselli Rett. faceva dipingere un 
piccolo Quadro rappresentante il suddetto Pan- 
dolfini, con la seguente più chiara iscrizione : 
— Ottaviano Pandolfini resuscitato per voto 
fatto alla Madonna del Pòggio li 15 Ago- 
sto 1588. Questa memoria fu rinnovata Vanno 
1727 col consenso dei Signori Convisitatori 
Episcopali. — (Archivio Parr.). In una visita 
dell' Arciv. A. Mattei leggesi ; « In eodem Ora- 
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torio (Il Poggio) observavit (V Arehiv.) tàbellam 
muro appensam in cuius calce legitur — Ot- 
taviano Pandalfini resuscitato ecc. » e quanto 
segue nella testé citata iscrizione. Del paro che 
il Mattei, i predecessori del Card. Ruffo appro- 
varono queste memorie, se fino al secolo scorso 
si sono conservate; con ciò approvando, a parer 
mio, la veracità del fatto. Solo dopo la visita 
del Card. Mattei del 1777 non si fa più motte 
di detta Statua e dell' iscrizione, se non per 
tradizione popolare e per queste poche ma fedeli 
memorie d' Archivio : la Tabella poi ( se non 
fallirono le mie indagini ) si può osservare an- 
che oggidì a destra dell' Altare in mezzo alle 
tavolette votive. 

(6.) Si legge nelle due Visite del sullodato 
Arciv. Mattei agli anni 1777 e 1783, che si 
conservano autentiche nel Parr. Archivio. 

— Sacra Imago (del Poggio) ab antiquo 
tempore miraculis claret et frequentia populi 
magna devotione habetur —. 

— Sacra Imago maxima populi frequentia 
veneratur et qua gratiis et prodigfiis clarescit — . 

(7.) È tradizione popolare, che gli abitanti 
della città nostra fin dai più lontani tempi in 
certo giorno della settimana si recassero quasi 
a diporto a visitare il miracoloso Crocefisso della 
Parrocchia di S. Luca Ev. ; quindi chi a piedi, 
chi nelle rispettive carrozze continuando la via, 
quasi processionalmente traessero a visitare il 
Santuario della miracolosa Madonna del Poggio. 
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Correva il motto « — Visitato il Figlio, visita- 
vasi la Madre ». La via che tenevasi per questa 
gita devota prese il nome di — Argine delle 
Carrozze — ; ed anche oggidì lo conserva. Questa 
via od argine antico di presente si rileva per 
una leggiera prominenza prolungata di terreno 
nei prati del Poggio; e si osserva a N. E. del- 
l' Oratorio, non molto discosto e quasi in linea 
parallela coir Argine del Cavo Pandolfino e 
della Fossa Marchesana. 

(8.) Michael Praepositus Berti visitavit 
Altare B. Mariae V. (del Poggio) cum bnagine 
ejusdem pulcraquidem et devotionem praese- 
ferente: et ad qicam audivit plures Christi 
fideles concorrere ex hac Dioecesi; et alia Bo- 
noniae; caeterisque propinquis Dioecesibus etc. 
Cosi T atto di visita (Archivio Parr.) — 1725 — . 

(9) Archivio Parr. -— Libro A. Memorie della 
Chiesa Parr. di S. Egidio e della Chiesa di 
S. Maria del Poggio — (per D. Domenico Anto- 
nio Tasselli Rett.) 

Archivio Vesc. — Rogiti di Matteo Fiaschi 
citati e riportati dalle suddette Memorie. 

(10.) Idem. — Memorie di D. Tasselli Ret- 
tore (1721 — 1773). 

(11.) Atti della Cancelleria Arciv. (1783) ; de' 
quali conservasi copia neir Archivio Parr. 

(12.) Avviso Sacro (del Rett. D. Luigi Ven- 
turini — 1856 — Ferrara Tip. Taddei. 

(13.) Idem. 
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NOVENA 

IN PREPARAZIONE ALLE FESTE 

DI MARIA SS. DEL POGGIO 

che si celebrano 

NELLE SOLENNITÀ DELL ANNUNZIAZIONE 
E DEL NOME SS.MO DI LEI 

t Deus, in adjutorium meum intende. 

* Domine, ad adjuvandum me festina. 
Gloria Patri et Filio et Spiritai Sancto, 
Sicut erat in principio, et nunc, et semper, 
et in saecula saeculorum. Àmen. 

1. Vergine SS.ma, Immacolata Maria, che 
nella vostra cara Immagine voleste essere 
venerata nelP antica Chiesa del Poggio, vol- 
gete dal vostro soggiorno di gloria uno sguardo 
pietoso a noi qui prostrati, ed otteneteci da 
Dio la grazia di praticare esattamente i suoi 
santi comandamenti. 

Ave Maria eie. 

' 2. Vergine SS.ma Immacolata Maria, oh 
da quanti guai siamo circondati in questa 
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valle di miserie e di pianto! deh, poiché sul 
Calvario ci avete ereditati in figli, volgeteci 
uno sguardo benigno, ed allontanate dalle 
nostre famiglie il peccato^ cagione ordinaria 
delle nostre sventure ed unico vero male. 

Ave Maria tic. 

3. Vergine SS.ma, Immacolata Maria, per 
I 1 amore immenso che portate al Padre, al 
Figlio, allo Spirito Santo di cui siete Figlia, 
Madre e Sposa, otteneteci dall' augustissima 
Trinità la grazia di perseverare nella via di 
Dio, per chiudere i nostri giorni nel vostro 
amore e nelP amore di Gesù. 

Ave Maria etc. 

Vergine SS.ma, Immacolata Maria, che 
con singolare predilezione esaudite sempre nei 
loro bisogni queste popolazioni a Voi devote, 
vogliate accettare questo tenue tributo di gra- 
titudine e confermarci sino alla morte nella 
vostra devozione e nel servigio dell' amabi- 
lissimo vostro Figlio. Amen 

Poi si canteranno le Litanie, 
finite le quali si dirà : 
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t Ora prò nobis, sancta Dei Genitrix. 

* Ut digni efficiamur promissionibus Christi. 

Oremus . 

Concede no» famulos tuos, quaesumus, 
Domine Deus, perpetua mentis et corporis sa- 
nitate gaudere : et gloriosae Beatae Mariae 
semper Virginis intercessione, a presenti libe- 
ra ri tristitia, et aeterna perfrui laetitia. Per 
Cbristum Dominum nostrum. 

* Amen. 
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La Santità di N. S. Papa Pio Nono con Ven. Rescritto 
del 27 Febbraio 1874 si degnò rinnovare le Indulgenze, 
delle quali era stato arricchito il Santuario di N. S. del 
Poggio da altri Sommi Pontefici. 

A tutti i fedeli che visiteranno devotamente il San- 
tuario del Poggio e, confessati e comunicati, pregheranno 
secondo le intenzioni del S. P. 

1. Indulgenza Plenaria al 25 Marzo sacro all' An- 
nunciazione di Maria SS.ma. 

2. Indulgenza Plenaria nel giorno sacro al Nome 
SS.mo di Maria, nel mese di Settembre. 

A tutti i fedeli che visiteranno devotamente il San- 
tuario del Poggio e preg Iter anno secondo le intenzioni 
del S. P. 

3. Indulgenza di 300 giorni in ogni sabbato dell* anno. 
A tutti i fedeli che reciteranno per una volta tre 

Ave Maria e un Atto di Dolore davanti all' Immagine 
della Vergine del Poggio. 

4. Indulgenza di 100 giorni accordata in perpetuo 
dall' E.mo Card. L. Vannicelli-Casoni Arciv. di Ferrara 
il 5 Giugno 1857. 

All' infuori di questa, le altre Indulgenze sono ac- 
cordale ad septennium e possono applicarsi ai Defunti. 

Con apposito Breve poi lo stesso S. P. dichiarava 
privilegiato ad septennium tantum /' Altare uico del 
Santuario dèi Poggio, (Breve Omnium saluti 27 Feb- 
braio 1874). 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



... 



